
DECISIONE DELLA COMMISSIONE 

dell'11 agosto 2011 

che autorizza la Spagna a sospendere temporaneamente l'applicazione degli articoli da 1 a 6 del 
regolamento (UE) n. 492/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla libera 

circolazione dei lavoratori all'interno dell'Unione per quanto riguarda i lavoratori rumeni 

(2011/503/UE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto l'atto di adesione della Bulgaria e della Romania ( 1 ), in 
particolare l'articolo 23 e il paragrafo 7, secondo comma, del­
l'allegato VII, parte 1 «Libera circolazione delle persone», 

vista la richiesta presentata dalla Spagna il 28 luglio 2011, 

considerando quanto segue: 

(1) Dal 1 o gennaio 2009 la Spagna applica pienamente nei 
confronti dei cittadini rumeni gli articoli da 1 a 6 del 
regolamento (CEE) n. 1612/68 del Consiglio, del 
15 ottobre 1968, relativo alla libera circolazione dei la­
voratori all'interno della Comunità ( 2 ). Il regolamento 
(CEE) n. 1612/68 è stato codificato e sostituito dal rego­
lamento (UE) n. 492/2011 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 5 aprile 2011, relativo alla libera circola­
zione dei lavoratori all'interno dell'Unione ( 3 ), entrato in 
vigore il 16 giugno 2011. 

(2) Facendo riferimento a gravi perturbazioni sul mercato del 
lavoro spagnolo, il 22 luglio 2011 la Spagna ha notifi­
cato alla Commissione, a norma del paragrafo 7, terzo 
comma, dell'allegato VII, parte 1, dell'atto di adesione del 
2005, la sua decisione, adottata nella stessa data, di rein­
trodurre limitazioni all'accesso al mercato del lavoro dei 
lavoratori rumeni, segnatamente a causa della necessità di 
adottare un'iniziativa immediata in considerazione della 
situazione stagionale nel settore dell'agricoltura in estate, 
onde evitare che, nelle more di una decisione della Com­
missione a norma del paragrafo 7, secondo comma, del­
l'allegato VII, l'aumento dei flussi d'ingresso di lavoratori 
rumeni potesse compromettere l'efficacia delle limitazioni 
reintrodotte. Contemporaneamente il governo spagnolo 
ha presentato una comunicazione motivata ex post con­
tenente informazioni sulle perturbazioni sul suo mercato 
del lavoro. 

(3) Con lettera datata 28 luglio 2011, a norma del paragrafo 
7, secondo comma, dell'allegato VII dell'atto di adesione 
del 2005, la Spagna ha fatto seguito alla notifica del 
22 luglio 2011, chiedendo alla Commissione di dichia­
rare totalmente sospesa l'applicazione degli articoli da 1 a 
6 del regolamento (UE) n. 492/2011 con riguardo ai 
lavoratori rumeni su tutto il territorio spagnolo e in tutti 
i settori del mercato del lavoro e di procedere entro il 
31 dicembre 2012 a una revisione della decisione adot­
tata in tal senso. 

(4) La Spagna giustifica la sua richiesta facendo riferimento 
all'attuale presenza di gravi perturbazioni sul suo mercato 
del lavoro, in particolare al crollo senza precedenti dei 
livelli occupazionali a seguito della recessione economica 
iniziata nel 2008 che ha determinato un forte aumento 
della disoccupazione, il cui tasso è attualmente superiore 
al 20 %, e rende difficile ricostituire un numero conside­
revole di posti di lavoro nel breve periodo. 

(5) La Spagna sostiene che le perturbazioni presenti sul suo 
mercato del lavoro, che rappresentano una grave minac­
cia per il livello dell'occupazione, hanno natura generale 
e non sono limitate a una particolare regione o a un 
determinato settore. 

(6) La Spagna giustifica inoltre la sua richiesta mettendo 
l'accento sui seguenti aspetti: la diminuzione del tasso 
di occupazione dei cittadini rumeni in Spagna, il conti­
nuo aumento della disoccupazione e il forte incremento 
del numero di cittadini rumeni residenti in Spagna, no­
nostante l'evoluzione negativa del mercato del lavoro in 
tale paese che ha avuto un impatto sulla sua capacità di 
assorbire nuovi flussi di lavoratori. 

(7) Nell'allegato VII, il paragrafo 7, parte 1, dell'atto di ade­
sione del 2005 costituisce una clausola di salvaguardia il 
cui scopo è quello di permettere a uno Stato membro, 
che già applica pienamente gli articoli da 1 a 6 del 
regolamento (UE) n. 492/2011 ai lavoratori interessati 
dalle disposizioni transitorie di tale allegato e che subisce 
o prevede gravi perturbazioni sul suo mercato del lavoro, 
di imporre nuovamente limitazioni alla libera circola­
zione dei lavoratori al fine di ripristinare la normalità 
sul mercato del lavoro in una determinata regione o 
per una data professione. 

(8) Nell'allegato VII, il paragrafo 7, parte 1, dell'atto di ade­
sione del 2005 contempla due procedure collegate: la 
procedura normale ai sensi del paragrafo 7, secondo 
comma, e la procedura d'urgenza a norma del paragrafo 
7, terzo comma. Mentre la procedura di cui al paragrafo 
7, secondo comma, prevede che uno Stato membro
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chieda alla Commissione di decidere entro due settimane 
di dichiarare parzialmente o totalmente sospesa l'applica­
zione del diritto dell'Unione sul libero accesso al mercato 
del lavoro in una determinata regione o per una data 
professione, la procedura di cui al paragrafo 7, terzo 
comma, stabilisce che, in casi urgenti ed eccezionali in 
cui non può attendere l'esito della decisione della Com­
missione a norma del paragrafo 7, secondo comma, lo 
Stato membro può già sospendere unilateralmente il di­
ritto dell'Unione in merito alla libera circolazione dei 
lavoratori. 

(9) Dall'analisi dei dati economici disponibili emerge che la 
Spagna è effettivamente confrontata a gravi perturbazioni 
sul suo mercato del lavoro, come dimostra il suo tasso di 
disoccupazione che è di gran lunga il più elevato nell'UE 
(dai dati mensili sulla disoccupazione di Eurostat risulta 
un tasso del 21,0 % a fronte del 9,4 % della media dei 
paesi UE e del 9,9 % della zona euro nel giugno 2011), 
una disoccupazione giovanile particolarmente elevata (del 
45,7 % nel giugno 2011) e la lenta ripresa economica (i 
dati Eurostat rilevano una crescita del PIL nel primo 
trimestre del 2011 di appena lo 0,3 % rispetto al trime­
stre precedente, a fronte dello 0,8 % dell'UE e della zona 
euro) frenata oltre tutto dalle attuali turbolenze sui mer­
cati finanziari internazionali che impongono alla Spagna 
di procedere a ulteriori tagli di bilancio a fini di conso­
lidamento fiscale, suscettibili di avere ripercussioni nega­
tive a breve termine sulle sue possibilità di crescita eco­
nomica. L'incidenza del calo dell'occupazione è stata ge­
nerale e ha interessato tutte le regioni e tutti i settori di 
produzione. Anche i dati dell'indagine sulle forze di la­
voro per il periodo tra il 2008 e il 2010 mostrano una 
diminuzione generale dei livelli di occupazione del 9 % 
(nel settore delle costruzioni addirittura del 33 %) che 
interessa tutte le regioni: dal 6 % nei Paesi Baschi, al 
13 % nella Comunità autonoma Valenciana. 

(10) Di conseguenza la Commissione giudica che la Spagna 
abbia dimostrato la presenza di una perturbazione gene­
ralizzata del mercato del lavoro che colpisce gravemente 
il livello dell'occupazione in tutte le regioni e in tutti i 
settori e che è suscettibile di mantenersi nel prossimo 
futuro. 

(11) Inoltre dall'analisi della Commissione risulta che i citta­
dini rumeni che vivono in Spagna sono fortemente col­
piti dalla disoccupazione a un tasso superiore al 30 % 
(fonte: indagine sulle forze di lavoro di Eurostat, primo 
trimestre 2011). L'afflusso di cittadini rumeni in Spagna, 
nonostante una certa diminuzione a causa della reces­
sione economica, si mantiene su livelli elevati sebbene 
la domanda di lavoro in Spagna sia ridotta. Il numero 
di cittadini rumeni normalmente residenti in Spagna è 
salito da 388 000 al 1 o gennaio 2006 a 823 000 al 1 o 
gennaio 2010 (fonte: statistiche sulle migrazioni di Euro­
stat). 

(12) È probabile che il persistere di un afflusso senza limiti di 
lavoratori rumeni costituisca un fattore di crescente pres­
sione sul mercato del lavoro spagnolo. 

(13) Pertanto, al fine di ripristinare la normalità sul mercato 
del lavoro spagnolo, è opportuno autorizzare la Spagna a 
limitare temporaneamente il libero accesso dei lavoratori 
rumeni a quel mercato del lavoro. 

(14) La limitazione dell'accesso al mercato del lavoro costitui­
sce una deroga a un principio fondamentale del trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea, segnatamente la 
libera circolazione dei lavoratori. Conformemente a una 
ben consolidata giurisprudenza della Corte di giustizia, 
occorre che tali misure siano interpretate e applicate re­
strittivamente. 

(15) Pertanto, sebbene in questo momento sia opportuno che, 
in considerazione dell'attuale situazione specifica del mer­
cato del lavoro spagnolo e tenuto conto dei possibili 
spostamenti e di altri potenziali trasferimenti tra regioni 
e settori provocati da una limitazione selettiva, l'applica­
zione delle restrizioni alle attività lavorative subordinate 
sia estesa all'intero territorio della Spagna e a tutti i 
settori, la portata della deroga può essere ridotta nel 
caso in cui la Commissione accerti che gli elementi che 
ne hanno determinato l'adozione sono cambiati o che i 
suoi effetti risultano eccessivamente restrittivi rispetto alle 
finalità perseguite, in particolare per quanto concerne le 
attività lavorative subordinate che richiedono un titolo di 
studio universitario o qualifiche equivalenti. 

(16) Parimenti, sebbene si ritenga ora opportuno che le limi­
tazioni autorizzate dalla presente decisione, affinché pos­
sano produrre gli effetti previsti sul mercato del lavoro 
spagnolo, restino in vigore fino al 31 dicembre 2012, 
tale scadenza può essere anticipata nel caso in cui la 
Commissione rilevi che i dati che hanno portato all'ado­
zione della presente decisione sono cambiati o che i suoi 
effetti risultano eccessivamente restrittivi rispetto alle fi­
nalità perseguite. 

(17) A questo proposito la Spagna sarà tenuta a fornire trime­
stralmente alla Commissione i dati statistici necessari a 
valutare l'evoluzione del mercato del lavoro per settore di 
attività e per professione. La prima relazione trimestrale 
va presentata anteriormente al 31 dicembre 2011. 

(18) La decisione di autorizzare la Spagna a reintrodurre limi­
tazioni al libero accesso dei cittadini rumeni al mercato 
del lavoro spagnolo è inoltre adottata a determinate con­
dizioni al fine di garantire che tali limitazioni siano stret­
tamente limitate a quanto necessario per il consegui­
mento dell'obiettivo prefissato. 

(19) Non è pertanto opportuno autorizzare la reintroduzione 
di limitazioni riguardo ai cittadini rumeni e ai loro fami­
liari già occupati sul mercato del lavoro spagnolo e nei 
confronti dei cittadini rumeni e dei loro familiari già 
iscritti presso i servizi pubblici per l'impiego in Spagna 
come persone in cerca di lavoro.
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(20) Occorre inoltre rispettare i principi che disciplinano le 
limitazioni all'accesso al mercato del lavoro, stabiliti nel­
l'allegato VII, parte 1, dell'atto di adesione del 2005, quali 
la clausola di sospensione e il principio di preferenza 
dell'Unione al paragrafo 14. 

(21) È opportuno che il diritto dei familiari dei lavoratori 
rumeni di esercitare un'attività economica in Spagna sia 
disciplinato, mutatis mutandis, dalle disposizioni di cui al 
paragrafo 8 dell'allegato VII, parte 1, dell'atto di adesione 
del 2005. 

(22) Le restrizioni ai diritti dei cittadini rumeni e dei loro 
familiari di accedere al mercato del lavoro spagnolo au­
torizzate dalla presente decisione sono rigorosamente li­
mitate al campo di applicazione della presente decisione 
e non possono in alcun modo intaccare gli altri diritti di 
cui godono i cittadini rumeni e i loro familiari a norma 
del diritto dell'Unione. 

(23) Occorre garantire un processo trimestrale di monitorag­
gio e di informazione sull'evoluzione del mercato del 
lavoro spagnolo. 

(24) A fini di sorveglianza, occorre prevedere l'obbligo di for­
nire alla Commissione informazioni sulle misure adottate 
dalla Spagna sulla base della presente decisione, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La Spagna è autorizzata a sospendere fino al 31 dicembre 2012, 
alle condizioni specificate agli articoli da 2 a 4 della presente 
decisione, l'applicazione degli articoli da 1 a 6 del regolamento 
(UE) n. 492/2011 per quanto concerne i cittadini rumeni. 

Articolo 2 

La presente decisione non riguarda i cittadini rumeni e i loro 
familiari: 

1) occupati in Spagna alla data di entrata in vigore della pre­
sente decisione; 

2) iscritti presso i servizi pubblici per l'impiego in Spagna come 
persone in cerca di lavoro alla data di entrata in vigore della 
presente decisione. 

Articolo 3 

L'applicazione della presente decisione è soggetta, mutatis mu­
tandis, alle condizioni sulle disposizioni transitorie di cui all'al­
legato VII, parte 1, dell'atto di adesione del 2005. 

Articolo 4 

La Spagna adotta tutte le misure idonee a continuare a sorve­
gliare da vicino l'evoluzione del mercato del lavoro. Fornisce alla 
Commissione dati statistici trimestrali sull'evoluzione del mer­
cato del lavoro per settore di attività e per professione. La prima 
relazione trimestrale è presentata anteriormente al 31 dicembre 
2011. 

In caso di cambiamenti significativi della situazione, la Spagna 
trasmette senza indugio alla Commissione e agli Stati membri 
un aggiornamento dei pertinenti dati forniti a supporto della 
sua richiesta di decisione della Commissione e sulla cui base tale 
decisione è stata adottata. 

Articolo 5 

La presente decisione può essere modificata o abrogata in par­
ticolare nel caso in cui i pertinenti dati menzionati all'articolo 4 
che ne hanno determinato l'adozione subiscano variazioni o nel 
caso in cui i suoi effetti risultino eccessivamente restrittivi ri­
spetto alle finalità perseguite. 

Articolo 6 

La Spagna trasmette alla Commissione dati dettagliati sulle mi­
sure adottate sulla base della presente decisione entro due mesi 
dal loro ricevimento. 

Articolo 7 

La presente decisione entra in vigore il giorno della pubblica­
zione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, l'11 agosto 2011 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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